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laggio di cui, con la gue r ra , si è a r r i cch i t a la mar ina 
mercan t i l e amer icana . 

E' così che si s t ima che la bilancia dei pagament i 
con l ' e s te ro possa ch iude r s i a n n u a l m e n t e con un saldo 
di 600 a 800 mil ioni di dol lar i a favore degli Stati 
Uniti. Ciò è q u a n t o d i r e che si p r e s e n t a o r m a i la pro-
spet t iva di un più o m e n o lungo pe r iodo di cambi ge-
ne ra lmen te favorevol i a l l 'America . Invero , fa t te le de-
bi te dis t inzioni pe r la var ia posizione in cui v e r r a n n o 
a t r o v a r s i i s ingoli paesi r i m p e t t o agli Stat i Uniti, 
l ' accennato c red i to di ques t i u l t imi verso l ' es te ro non 
po t rà r i d u r s i che med ian t e l ' inv io di o r o dai paesi 
deb i to r i — pagamento a p ron ta cassa — ovvero la sti-
pulazione di nuovi p re s t i t i in America da p a r t e di 
ques t i u l t imi p e r devo lve rne il r i cava to a pareggio 
o minoraz ione del debi to — pagamen to d i laz ionato ; 
ma non s e m b r a che, ne l l ' abbondanza di meta l lo giallo 
in cui già si t rovano , gli Staài Uniti possano deside-
r a r e una vera p le to ra di oro, t an to più che essi rap-
p r e s e n t a n o uno dei più i m p o r t a n t i c en t r i di produ-
zione, a cagione del con t r acco lpo che con ciò verreb-
b e r o a r i s e n t i r e i prezzi delle cose sul lo ro m e r c a t o — 
senza d i re che , nello s ta to di fa t to e r e d i t a t o dalla 
gue r r a , o c c o r r e r e b b e , in ogni caso, a c iascun paese 
deb i to re di po te r d i spo r r e di r icchi g iac iment i au-
r i fe r i . 

Un e lemento , sia p u r lenite, di f u t u r o equi l ib r io 
r i s i ede rebbe nel lo sv i luppo delle espor taz ion i dai 
paesi deb i to r i s tess i ve r so il m e r c a t o n o r d - a m e r i -
cano, a t to a r i d u r r e lo sbi lancio c o m m e r c i a l e o a r en -
de r lo a d d i r i t t u r a di segno ad essi favorevole , special-
men te se coincidesse con una r iduz ione delle e spor -
tazioni dagli Stat i Uni t i ; ma qual i p robabi l i t à si pre-
annunz iano a tale r i gua rdo , spec ia lmente pe r ciò che 
c o n c e r n e gli ex -be l l ige ran t i eu rope i ? Poss iamo, in-
tanto , r a m m e n t a r e che , nonos tan te l 'eccezionale im-
pulso del le espor taz ion i n o r d - a m e r i c a n e in En ropa , 
de r iva to dalla gue r ra , e che non può n o n pe r s i s t e r e , 
in g rand iss ima p a r t e a pace f i rmata , p e r pe r i odo non 
breve , i p rodo t t i d ' o l t r e Atlantico si a d o p e r a n o a ren-
d e r e p e r quan to possibi le l imitata la in t roduz ione 
di manufa t t i s t r an ie r i . Nel n o v e m b r e u. s. la Camera 
di C o m m e r c i o degli Slat i Uniti ha cons t a t a to che ben 
470 ar t icol i , già i m p o r t a t i da l l ' es te ro , possono esse re 
p r o d o t t i a l l ' i n t e r n o in quan t i t à tale da sodd i s fa re il 
fabbisogno nazionale e, nello s tesso t empo , lasciare 
un marg ine a l l ' e spor taz ione ; si aggiunga la eventua-
lità non lontana di un a u m e n t o dei dazi amer ican i 
sui p r o d o t t i s t r an ie r i . Solo a lcune ca tegor ie di merc i 
o r ig inar ie di pochi paesi eu rope i ex-be l l igerant i , pos-
sono di rs i , ma lg rado ciò, susce t t ib i l i s i c u r a m e n t e di 
e sse re i m p o r t a t e in maggior copia negli Stati Uniti, 
qual i gli oggett i di lusso, di moda , d ' a r t e e a lcune 
ma te r i e p r ime , alla s tessa m a n o d 'ope ra s t r a n i e r a non 
s e m b r a n d o r i s e rba ta una g rande espans ione nel N o r d -
America. 

Ev iden temen te la posizione dei singoli paesi ri-
spe t to all ' America si p r e sen ta più o m e n o s favore -
vo lmente secondo che essi sono deb i to r i anche verso 
al t r i , come avviene della F ranc ia e de l l ' I ta l ia , ovvero 
r i su l tano , a lor volta, c r e d i t o r i d i a l t r i S ta t i ; ma è 
facile p r e v e d e r e la pers is tenza , p e r un pe r iodo più 
o m e n o lungo, di una condiz ione di d ipendenza finan-
ziar ia ed economica degli Stati e u r o p e i ve r so l'Ame-
rica, inevi tabi le re tagg io de l l ' u l t imo conf l i t to mon-
diale. Della s i tuaz ione eccez iona lmente favorevo le in 
cui esso viene così a t rova r s i , il m e r c a t o n o r d - a m e -
r icano non può non a f f r e t t a r s i a t r a r r e prof i t to , an-
c o r c h é possa suppo r s i da l l ' o s se rva to re che nelle nuove 
d i re t t ive da ado t t a r e , o l t r e al vantaggio immed ia to 
dei c i rco l i commerc ia l i , debba e n t r a r e la cons idera 
zione delle eventual i r i su l t an t i avven i re d ' o r d i n e ge-
nera le . Ma col senso p ra t i co che li d is t ingue gli uo-
mini d 'affar i amer i can i m o s t r a n o di voler va lor izzare 
la accenna ta condiz ione di d ipendenza d e l l ' E u r o p a 
più r a p i d a m e n t e — il t empo è d e n a r o — che non af-
fidandosi al na tu ra l e e lento m o v i m e n t o p r o p r i o al-
l 'o rmai lon tano r e g i m e di l ibera conco r r enza , e ren-
der la più prof icua e s i cura con o p p o r t u n e sanzioni . 

Ciò che, non o c c o r r e d i r lo , spiega non pochi feno-
meni che sono anda t i mani fes tandos i da t empo a que -
sta pa r te in campi a p p a r e n t e m e n t e lontani da que l lo 
p u r a m e n t e economico- f inanz ia r io . 

Per una teoria induttiva dei dazi 
sul g rano e sulle fu r ine ( 1 ) . 

4. L'elevazione del prezzo, in dipendenza del dazio 
e de l l ' aumenta ta importazione, e probabilmente di in-
terventi speculativi, non si protrasse però oltre i mesi 
di giugno-luglio, dopo di che, gli effetti della notevole 
produzione interna, sia in Italia che in Francia, e ge-
neralmente negli altri paesi europei, valse a provocare 
un nuovo e cospicuo ribasso, del quale, come ora ve-
dremo, approfi t tarono ancora i Governi per applicare 
un nuovo aumento al dazio di importazione. Ciò av-
venne per l ' I tal ia con decreto-catenaccio del 10 feb-
braio 1888, la cui giustificazione, dal punto di vista 
del Governo che lo aveva promosso, trovasi nella Re-
lazione al disegno dì legge N. 126 presentato alla Ca-
mera dei Deputati il 23 febbraio 1888. 

In essa si r ichiamava il decreto reale 10 febbraio 
1888 col quale si era aumentato il daziò sul grano, 
farina, crusca, ecc. e che era da convertire in legge ; 
e la legge che autorizzava il Governo a modificare le 
tariffe doganali per decreti reali.. La relazione accenna 
al carat tere non solo fiscale, ma economico dei dazi, 
i quali « hanno l 'azione presuntiva di dar moto ascen-
dente alla curva dei prezzi interni, o di arrestarne il 
moto di discesa ». Difatti, oltre a l l ' aumento del reddi to 
tributario, il Governo aveva pensato a compensare, in 
qualche misura, la proprietà fondiaria, per le conse-
guenze della reimposizione dei due decimi di guerra, 
dei quali era stata sgravata. 

L 'appl icazione per catenaccio degli aumenti , osser-
vava la Relazione, era stata giustificata. Le recenti di-
scussioni alla Camera, pur colle riserve del Governo, 
avevano lasciato "prevedere l ' aumento del dazio sul 
grano e sulla farina. La speculazione, malgrado lo stock 
accumulato nei due ultimi mesi del 1887, avrebbe au-
mentato le provviste. Quindi l 'oppor tuni tà di provve-
dere per decreto reale, col quale si apportò al dazio 
sul grano un aumento da 3 a 5, e a quello sulle fa-
rine da 6 a 8 lire. 

Dal 21 aprile 1887 il dazio (pure con decreto ca-
tenaccio, approvato poi con legge 10 luglio) erasi ele-
vato da lire 1,40 a 3. Non perciò, come abbiamo vi-
sto, si arrestarono le importazioni. Erano state di 723.586 
tonnellate nel 1885, di 936.233 nel 1886, per superare 
il milione nel 1887, col dazio più che doppio ! 

L 'effet to immedia to de l l ' aumento del dazio è stato 
quello, come rilevasi dal prospetto precedente, di de-
primere le importazioni, ma dopo il minimo dell 'agosto, 
la curva riprese a salire, per arrivare, in novembre e 
dicembre, a limiti insuperati . 

Si dovette ciò in parte alla prospettiva accennata , 
di nuovi aumenti per il 1888; ma resta egualmente 
l ' aumento di importazione del 1887 sul 1886, malgrado 
il dazio doppio ! 

Il prezzo medio del l ' anno, secondo i valori della 
statistica doganale, diminuì da 20,30 nell ' 86, al 20 
nell ' 87. Quindi il dazio non contr ibuì , come vedemmo, 
stabilmente a l l 'aumento. 

Ma la diminuzione fu mondia le (2) e generali le 
lagnanze dei produttori , tanto che ad es. in Germania , 
con legge 2J dicembre 87, il dazio sul grano fu por ta to 

(1) V . Economista, n . 2348 d e l 4 maggio 1919, pag. 208. 
(2) Vedi ad es. i prezzi di Londra (dove concorrono i grani di tutt i 

i paesi) per quarter, in pence. 

1887 
G e n n a i o . 
F e b b r a i o 
Marzo 
Apr i l e 
Maggio . 
Giugno . 
Lugl io . 

36 
35 5 
32,7 
33,3 
33,2 
35,0 
36,0 

Agosto . 
S e t t e m b r e 
O t t o b r e . 
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

1888 
G e n n a i o . 
F e b b r a i o 

33,11 
29.11 
28,6 
30,3 
31,3 

29,9 
30,8 


